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La produzione primaria è uno dei settori produttivi; è quindi per sua natura un “sistema complesso”, 
nell’accezione propria del termine, cioè un sistema composto da un numero elevato di parti interagenti in 
modo non lineare , dal comportamento complesso, non prevedibile e non desumibile dalla semplice 
sommatoria degli elementi che lo compongono. Ne deriva che per riuscire a incidere su un sistema 
complesso bisogna conoscere i sottosistemi e intervenire su molti punti di attacco, non su uno solo o su 
pochi.  
 
In effetti le politiche agricole sono frutto dell’integrazione di molti 
fattori e interessi, di discipline e culture diverse, con diversi obiettivi. 
I Piani nazionali si sono posti dunque il problema di integrare la 
prevenzione con la ricerca di tecniche migliorative della sicurezza e 
della produzione e con le politiche economiche di settore, per 
incorporare la prevenzione nelle logiche produttive e per costruire il 
sistema della prevenzione nelle microimprese, coinvolgendo le parti 
sociali, le istituzioni, la ricerca. 

Dopo un primo periodo in cui l’attività di prevenzione svolta dai servizi nel 
settore era molto disomogenea – si passava da piani regionali strutturati a 
interventi del tutto sporadici in caso di grave infortunio in altre regioni-, nel 
2009, grazie a un progetto finanziato dal CCM1 nacque il primo piano 
nazionale, per il periodo 2009-2013, in attuazione del “Patto per la tutela 
della salute e la prevenzione nei luoghi di lavoro” (DPCM 17.12.2007). Il 

D.Lgs. 81/2008, allora appena pubblicato, prevedeva nuovi strumenti per il coordinamento e l’integrazione 
delle attività della pubblica amministrazione per la prevenzione nei luoghi di lavoro e nuove opportunità di 
intervento nei diversi ambiti della prevenzione, in particolare per le attrezzature di lavoro. 
Fu quindi predisposto un piano di lavoro nazionale modulare, che potesse divenire via via più sistematico 
con il maturare delle esperienze, ma che al contempo garantisse un livello di intervento basilare 
omogeneo per tutte le regioni.  
Criteri generali furono la generalizzazione dell’intervento dei servizi di prevenzione nei luoghi di lavoro in 
tutte le Regioni e Province Autonome, il coordinamento e integrazione dei diversi progetti regionali, la 

realizzazione di alcuni specifici obiettivi nazionali, che coinvolgessero tutti, declinati come segue: 
• garantire in tutte le ASL/AUSL un’anagrafe aggiornata delle aziende agricole,  
• attivare programmi per la riduzione dei rischi più gravi (trattori - ROPS, cardani, prese di potenza -, altre 

specifiche macchine, percorsi protetti nelle stalle, …) 
• attivare una campagna di controllo dell’applicazione della normativa di sicurezza anche in sede di 

commercio di macchine, nuove e usate;  
• promuovere campagne di adeguamento delle attrezzature di lavoro ai requisiti di sicurezza (Allegato V al 

D.Lgs. 81/08) e contribuire all’inserimento di requisiti di sicurezza e salute sul lavoro nelle misure 
attuative dei Piani di Sviluppo Rurale e in altre misure di finanziamento agevolato; 

• realizzare un programma formativo per gli  operatori dei servizi, al fine di migliorare l’omogeneità di 
azione degli operatori; 

• promuovere la formazione dei lavoratori agricoli, anche con l’impegno diretto degli operatori dei servizi 
di prevenzione nei luoghi di lavoro 

• produrre e diffondere a livello nazionale buone prassi relative a tematiche complesse, e  materiali 
divulgativi e manuali. 

 
Il primo Piano nazionale ha portato alcuni importanti risultati:  

 
1 Centro nazionale per la prevenzione e il controllo delle malattie, organismo di coordinamento tra il Ministero della 
Salute e le Regioni per le attività di sorveglianza e prevenzione 
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− La definizione in quasi tutte le Regioni e Province Autonome di programmi attuativi del programma 
nazionale, comprensivi di una definizione condivisa dei contenuti minimi della vigilanza, standardizzati 
in una scheda di controllo utilizzata a livello nazionale e di una formazione omogenea degli operatori in 
grado di sostenere l’attività di controllo programmata. 

− La creazione di un sistema informativo di registrazione dell’attività di controllo; 
− L’attivazione di controlli sulle macchine agricole nelle fiere che hanno portato alla segnalazione al 

Ministero dello Sviluppo Economico e al Ministero dei Trasporti per carenza dei Requisiti Essenziali di 
Sicurezza (R.E.S.) di numerose macchine;  

− La creazione e gestione, in collaborazione con INAIL, del registro degli infortuni mortali e gravi a carico 
di soggetti professionale e “non professionali”, che permette, con la collaborazione attiva degli 
operatori delle aziende sanitarie locali, di mantenere monitorati gli infortuni mortali (la maggioranza) 
non coperti da INAIL, allo scopo anche di rilevare carenze di requisiti di sicurezza nelle attrezzature 
coinvolte; 

− La creazione di un portale web 
(www.agricolturasicura.it) dedicato ai temi 
della prevenzione in agricoltura, purtroppo 
cessato con la conclusione del progetto; 

− La produzione di una collana di schede 
informative e di documenti di buona pratica 
finalizzati all’adeguamento dei requisiti di 
sicurezza delle macchine agricole, al loro 
mantenimento, al loro corretto impiego. 

L’attività di vigilanza, pur non raggiungendo 
appieno l’obiettivo di 10.000 controlli/anno, ha 
visto un forte sviluppo, e si è concentrata 
soprattutto sulle macchine più pericolose, fonte di infortuni mortali. 
Nel corso delle attività di progetto si sono attivate preziose collaborazioni con i diversi Dipartimenti INAIL 
che si occupano di sicurezza delle macchine agricole, di flussi informativi, di registrazione e analisi dei dati 
infortunistici, e con il Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali (MiPAAF).  
E’ stato sviluppato anche il confronto con le parti sociali, a livello nazionale e delle regioni, per acquisire il 
necessario consenso sulle strategie di intervento e per sviluppare tutte le possibili sinergie tra sistema 
pubblico e sistema aziendale della prevenzione attraverso la bilateralità. 
Quali cambiamenti ha portato? 
I risultati dell’attività di controllo, così come l’osservazione degli 
andamenti infortunistici, hanno permesso di maturare alcune 
conclusioni: 
• a fronte di una riduzione importante degli infortuni totali 

denunciati, specie laddove il piano incideva per la prima volta 
nella realtà agricola, non si osservava una analoga riduzione 
degli infortuni mortali, specie “non professionali”; 

• nelle aziende di minori dimensioni, quasi tutte ricadenti 
nell’art. 21 del D.Lgs. 81/08 (lavoratori autonomi e società agricole), il livello di rischio è mediamente 
più elevato e minore la rispondenza alle sollecitazioni alla sicurezza; esistono quindi differenze 
profonde di approccio alla tematica legate alla dimensione strutturale e quindi alla capacità economica 
di impresa. Ciò è ancor più vero per le attività minori (meno di 50 giorni di lavoro/anno o comunque 
meno di metà del reddito del conduttore) per le quali un cambiamento effettivo non potrà derivare che 
dall’entrata in vigore della revisione periodica dei trattori e, gradualmente, dall’introduzione dei 
patentini di guida del trattore per i nuovi agricoltori. 

Ciò ha portato alla scelta, perfezionata nel piano successivo, di concentrare almeno il 70% dei controlli 
nelle piccole imprese individuali e familiari, e di potenziare le attività di comunicazione, formazione e le 
politiche premiali, nonchè alla conferma dell’importanza di intervenire sul mercato delle macchine 
agricole, nuove e usate. 
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Gli obiettivi del secondo piano (PNPAS 2014-2018 prolungato al 2019), in continuità con quanto 
conseguito negli anni precedenti, si possono sintetizzare con alcune parole chiave: 

• semplificazione e creazione strumenti consensuali di autocontrollo-controllo, 
•  integrazione (dentro il sistema pubblico, con il partenariato, con la ricerca, in tema di premialità), 
•  formazione di tutti i soggetti coinvolti nel processo, 
•  vigilanza mirata, programmata e coordinata, 
•  attenzione al rischio e alla qualità di prodotto e produzione. 

Da queste parole chiave è discesa una più dettagliata scansione di obiettivi, raggruppabili in: 
Attività di indirizzo: 
Promozione, produzione e implementazione di buone pratiche, in raccordo con la pariteticità e le 
associazioni di categoria per sostenerne la diffusione e implementazione. 
Contributo alla definizione di indirizzi applicativi della normativa di prevenzione (semplificazione della 
valutazione e gestione dei rischi e della sorveglianza sanitaria, revisione dei trattori, patentino per uso del 
trattore, Piano Attuativo Nazionale e Piani Regionali per l’uso sostenibile dei Prodotti Fitosanitari, …). 
Produzione e diffusione di guide all’acquisto delle macchine e attrezzature agricole, con evidenziazione dei 
rischi palesi. 
Realizzazione di campagne informative e di comunicazione in materia di salute e sicurezza in agricoltura 
Promozione di politiche premiali, a partire dai Programmi di Sviluppo Rurale 2014-2020 e dai bandi INAIL 
collegati alla revisione dei trattori. 
Attività formativa: 
Formazione degli agricoltori, dei venditori e riparatori di macchine agricole, delle figure del sistema della 
prevenzione aziendale, 
Predisposizione di manuali e materiali formativi aggiornati per i venditori e per gli utilizzatori di Prodotti 
Fitosanitari. 
Formazione degli operatori ASL/AUSL. 
Promozione e assistenza alla formazione nelle scuole superiori e professionali di indirizzo agrario. 
Attività di controllo: 
Attività di controllo mirata nelle aziende agricole e nel commercio delle macchine, mantenendo a regime 
l’obiettivo di 10.000 controlli annui (1,2% delle aziende sopra 50 giornate annue di lavoro al censimento 
2010, ma circa 2% delle aziende presenti negli archivi INPS), ridefinendo -in incremento- il peso delle 
imprese piccole/familiari e destinando almeno il 5% del totale dei controlli al controllo del commercio 
delle macchine agricole nuove e usate.  
L’attività di controllo nelle aziende agricole si è inoltre 
allargata a partire dal 2014 anche alle problematiche degli 
allevamenti, in particolare di grandi animali (bovini, suini) 
e dell’impiego dei prodotti fitosanitari, e, più 
recentemente, al lavoro stagionale, con l’indicazione di attivare collaborazioni organiche rispettivamente 
con i Servizi di Igiene Pubblica e Igiene Alimenti delle ASL/AUSL per l’esecuzione dei controlli su commercio 
e impiego dei prodotti fitosanitari (P.F.) e con i Servizi Veterinari nell’attività di controllo dei rischi negli 
allevamenti. 
Analisi e monitoraggio degli infortuni mortali e gravi, professionali e non, collegando esplicitamente le 
finalità della raccolta ed analisi dei dati con il controllo del commercio (evidenza di infortuni su macchine 
non conformi) e con interventi sulle norme armonizzate (far emergere situazioni mal normate). 
Costruire un database relativo alle segnalazioni di macchine agricole per non conformità ai Requisiti 
Essenziali di Sicurezza, consultabile dagli operatori di vigilanza per le attività di controllo del commercio 
 
I risultati:   
Oltre al mantenimento dell’attività di controllo, allo sviluppo in diverse regioni di interessanti esperienze 
formative, e di alcune esperienze pilota regionali di integrazione con i Programmi di Sviluppo Rurale, tra i 
principali risultati si possono citare: 
• I controlli del commercio macchine soprattutto nelle fiere con circa 200 segnalazioni al MiSE, ai quali 

occorre però dare maggiore sistematicità, contestualmente premendo perchè migliori la tempestività 
delle procedure in fase di segnalazione, di istruttoria ministeriale, di gestione dei risultati. 

 



• La predisposizione di materiali di supporto per il controllo dei lavori forestali e per il controllo del 
commercio delle macchine nuove e usate nei punti vendita, illustrati in appositi articoli della 
monografia. 

• Il mantenimento e sviluppo del sistema di raccolta di eventi gravi e mortali, gestito con INAIL e 
integrato da approfondimenti a cura dei Servizi di ASL. Questo sistema sarà perfezionato nel corso del 
prossimo piano e integrato con il più generale sistema Infor.Mo. 

• I documenti prodotti, e approvati dal Gruppo Tecnico Interregionale, trattati in articoli dedicati: 
• strumenti di supporto alla Valutazione dei Rischi nelle attività stagionali di raccolta, 
• buone prassi negli allevamenti bovini e suini, 
• manuale per la formazione del commerciante dei prodotti fitosanitari, 
• linee guida per la messa a norma del Motocoltivatore,  
• gestione in sicurezza degli impianti di produzione di biogas. 

• I documenti definiti in collaborazione con INAIL: 
• Documento tecnico per valutare l’idoneità delle cabine per trattore “after market” in vigilanza. 

• I documenti in fase di stesura: 
• trattori con ROPS abbattibili: documento di indirizzo su alternative, soluzioni e regole di utilizzo,  
• carro raccoglifrutta: indicazioni sulle caratteristiche necessarie per le macchine usate e sui contenuti 

minimi dei corsi di abilitazione all’uso, 
• lavori di manutenzione del verde: documenti di indirizzo e strumenti per l’attività di controllo, 
• sorveglianza sanitaria in Agricoltura: procedure semplificate e prospettive organizzative per i 

lavoratori stagionali, 
• corretto utilizzo dei Prodotti Fitosanitari a tutela dell’utilizzatore:  in collaborazione con MiPAAF, 

INAIL e ISS. 
 

Verso il piano 2020-2025 
Oltre a garantire piena continuità con quanto acquisito con i piani precedenti e con gli indirizzi a tutela delle 
fasce di lavoratori più deboli (tutela dei lavoratori stagionali e del lavoro marginale di pensionati, hobbisti, 
ecc., …) e lotta a caporalato, il nuovo piano punta ad  alcuni obiettivi di sviluppo: 
• ampliamento dell’attività di controllo alle aziende forestali e/o di manutenzione del verde, 

accompagnata da indicazioni di buone pratiche per la prevenzione degli infortuni e patologie da lavoro. 
• Programmazione sistematica a livello nazionale dell’attività di controllo nelle aziende di commercio 

macchine, sia nelle fiere, sia nei punti vendita, finalizzata alla messa a norma del parco macchine nuove 
e usate. 

• Produzione e applicazione di soluzioni per le principali criticità relative alle macchine agricole (ROPS 
abbattibili dei trattori da frutteto, …). 

• Produzione, diffusione e applicazione di supporti a semplificazione della valutazione dei rischi - ivi 
compresi i rischi specifici, fisici, chimici e da MMC - e della sorveglianza sanitaria, e conseguente attività 
di controllo, a partire dalle attività stagionali per arrivare alle attività di trasformazione dei prodotti 
(cantine, oleifici,..).  

• Messa a regime della sorveglianza sanitaria in agricoltura, tuttora assai poco diffusa, promuovendo 
anche la sorveglianza sanitaria nei lavoratori autonomi (la maggioranza dei lavoratori del settore), 
sperimentando elementi di promozione della salute e modalità di efficace collegamento con i MMG. 

• Produzione, diffusione e applicazione di supporti informativi e formativi per la gestione del rischio da 
prodotti fitosanitari; programmazione dell’attività di controllo in coordinamento con gli obiettivi del 
“piano nazionale commercio e uso dei prodotti fitosanitari”. 

• Applicazione di strumenti di analisi degli andamenti infortunistici, della sorveglianza sanitaria, delle 
patologie da lavoro e delle attività di prevenzione presenti nei flussi informativi e in altre fonti di dati 
correnti, finalizzata alla individuazione delle priorità e al monitoraggio dei risultati. 
E’ infatti necessario dotare il piano di strumenti di monitoraggio più penetranti. 

• Completamento delle Linee Guida per la Zootecnia con altri tipi di allevamenti (ovini, equini, avicoli) e 
predisposizione di linee guida sui lavori accessori nelle aziende agricole (cantine, frantoi, caseifici, 
salumifici, agriturismi, maneggi, …). 

• Potenziamento dell’attività in tema di formazione, con l’obiettivo di: 



• definire strategie e programmi di supporto a formazione degli RLS-RLST e dei lavoratori, ma anche 
delle altre figure del sistema di prevenzione aziendale, valorizzando il ruolo della pariteticità, 

• dare sistematicità alla formazione dei venditori e dei “riparatori” di macchine agricole,  
• dare organicità agli interventi di promozione e assistenza alla formazione in scuole superiori e 

professionali di indirizzo agrario, in modo che i futuri diplomati siano ben preparati ad affrontare 
l’argomento al momento di entrare nel mondo del lavoro. 

• Forte impegno sul tema della politica premiale, a partire dai Programmi di Sviluppo Rurale, ma anche 
sperimentando l’inserimento nei criteri di qualità commerciali dei prodotti alimentari di un “minimo 
etico di produzione” legato alla sicurezza del lavoratore, creando strumenti consensuali di 
autocontrollo-controllo a partire dagli approfondimenti già in corso con le parti sociali sull’applicazione 
del documento di valutazione del rischio, e garantendoli con elementi strutturati e tracciabili di gestione 
del rischio. 

 
In questa direzione vanno il Progetto esecutivo del programma CCM (Centro Nazionale per la Prevenzione 
ed il Controllo delle Malattie) 2019: “Lavoro agricolo e forestale. Sperimentazione di pratiche di prevenzione 
e di strumenti di controllo per il contenimento dei rischi infortunistici e dei rischi per la salute nel quadro del 
Piano Nazionale Prevenzione”, approvato e ufficialmente avviato nel Novembre 2019, il Piano Nazionale 
Prevenzione in Agricoltura nelle nuove modalità definite nel Piano Nazionale Prevenzione, e il Progetto 
definito autonomamente da INAIL sull’argomento. 
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